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Toccateli ‘nella borsa Lo 


Esco la frase, la gran ‘frase ché con- 


tro. H clero lanciano i socialisti, «f 
preti, dicono essi, non vivono ehe pel 


denaro; . pel denaro vendono i Sacra- 
menti, je indulgenze, Cristo, la Fede. 
Perciò se volete colpirli in modo sen- 
sibile, colpiteli nella borsa » | 
Cosi dicono e così fanno; e ai giorni 
nostri assistiamo a una vera caccia al 
beni della Chiesa, Ma qui viene oppor- 
tuno il fatto di Francia. 


Massoni è socialisti — uniti insieme: 


-~ lianno scacciato ‘monache e frati, 
hanno veriduto i loro beni, si sono di 


questi ingrassati. Non basta. Hanno di $ 


chiarata Ja separazione della Chiesa dallo 
Stato liquidando le pensioni ai Vescovi 
e ai Parroci e imponendo delle com- 
‘missioni laiche ad -amministrare i beni 
delle chiese. Guai al Clero se non ac- 
cetta questa imposizione! I beni delle 
Chiese valutati a duecento milion sa- 
sarino venduti e dati- per beneficenza e 
le pensioni decretate in diciotto milioni 
all'anno saranno sospese. 

Qual birba di frammassone o di so- 
| cialista non accetterebbe la legge pur 


di conservare tutti questi milioni? Non. 


così il Papa. Il Papa pubblica la Enci- 
chee con cui condanna: la legge di se- 


paraziong. e respinge la amministrazione { l 
laica, 1 Vescovi e il Clero “di Fraiicia'f * 


accetlano econ entusiasmo la. Enciclica 
del Papa e dicono: « Santo Padre, con 
voi e per voi sempre, finò al patibolo!» 


E così se ne vanno i duecento mi- 
lioni; èe così se ne vanno i diciotto mi- 


lioni di pensione annui. L’ episcopato e 
il clero di Francia piombano nella mi- 
‘seria, Che importa? Il diritto e la giu- 
Slizia sono salvi... | 
Altro che toccarli nella borsa! Anime 
- dannate di frammassoni e di socialisti, 
non misurate sulla vostre l'anima della 
Chiesa ! 
$000030000000000000064000000 
La Cassa Nazionale di Previ- 
denza per la invalidità e la 

“vecchiaia degli operai. 

AI 31 dicembre p. v. scada il termine 
utile per Vissrizione degli oparai anziani 
alla Cagna Nazionale di previdenza, ter- 
mine che-fu prorogsto per bea tre volte 
senza che la proroga accordata sabbia dato 
i risultati desiderati, forse per cagare man- 
cata un’attiva propaganda. 

Facciamola molto più tra gli operai 
emigranti ora ritornati ai passs nativo e 


più degli altri ignari della benefica istitu- : 


zione. Occorra cha persone filavtropicho 
con l'autorità della parola, facciano loro 
conoscere le. origini, l'ordinamento a la 
funzione sociale della Cassa, Occorre. dl- 
inostrare agli opera! l’aiuto benefico ed 
efficace che Ja Cansa ad esej appresta per 
metterli in grado di provvedere al Jora 
| sostentamento, quando par vecchiaia 0 


per precoce in validità non avranno più 
modo di guadagnarsi da vivere cal Joro 


lavoro. 
Nall'altuala momento urge incitare gli | 





farlo aiffondano” la notizia raséolgano ma 
gari ls iscrizioni e si facciano apostoli di 
questa provvida istituzione. 

Gli operai che. solitamente «migrano: 


mella Germania e cha #s’ioteridono di | 
Invalidenkasse, perchè ne pagano il contri- |. 


buta, devono sapere. che lo pagani quasi 


sempre: per gli. altri. L'/nvalidentasse to. 
Germania dà ia pensione agit invalidi al: 
lavoro: è agli eperai vecchi che rimai- f 
Jeono:a godere la pensione sul territorio 
tedesco; I nostri emigranti pagano bene! 
l’Invaliden: ma quando sono invalidi e- 
vecchi rimangono in Italia è perdono j- 


ogni diritto, 


La settimana politica 


Il Governo è imbarazzato causa gli] 
scandali carcerati, agitazioni di carabi- 


nieri, di guardia carcerarie, di P, S, di 


sottoficiali di marina, di maestri & Co- 
muni f 


- La vistta. dal re d'Iughilterra sl’im- | 


parstore di Garmania pare riavvicini que- 
sie due potenze finora nemiche. 
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Il disastroso terremoto i 


Una nuova 


i Salvo | per miracolo 
na È iena 
Iirettissimo ehe passa sopra un bam | 
7 io sénza toccarlo, < È 


Giovedi. otio a Padova alle iù a diania 
si figlio del. capu: stazione di Ponte'di 


Brenta ‘Luigi: Vezzani si sedette è gluo: 


in: mezio a du binari.. 


vyn quel-imentre giungeva con : la soia | 
ttapressionanta. valocità1):‘direttimime, 





‘ArealtotCarip; apiventato 


diede al ireto di tonala d'aliara; 
ratto -ari “giunto” Filmit- 
Toso, è. DASIAVA, {i ‘bambino | ACOMPArVA l 


Heco quindi lè necessità da parto anche sotto Ul treno! 


dagli emigranti d'iscriversi alla Cassa Na- 4 
zionala. . | 
+000000000000000000000000009. 


-Mà ormat if 


Però il macchinista ‘nude A frenare, I 
‘eipostazione uxcì por vadere cha. fom; 


éñ-in quel siomento fra lea. ruote. dal È 
“treno farmo, a circa metà. convoglio, si 
{Yide spuntare il bambino tatto sporco dl 


ha è di fumo, cha gridava ‘spaventato. 
-efl padre, atterrito,. ‘ntcorre e lo rage 

voglia. Miracolo | Ti bambino è tutto star- 

dito dal rombs terribile cha gli è pasto 


sul capo ma è sario s ‘salvo! Ti treno gik 
‘ara passato sopra senza nemmeno toccarini t 
Il caso miracoloso ha dettato in tutti 
da più viva emozione, Il diretto proseguì È 


pai: subito per. Padova, 


T tile 


California l ì 











n giorno del disastro. e 


più interessanti. Da notizie giunte da 
Valpiraizo si costruisce così la descrizione 
del terremoto: 

Da un mete parecchie piccole scosse 
erano state avvertita a si temevano forti 
scosse, Le vis erano piene di gente, gio- 


vedi sera, gente che ai dirigeva ai teatri j 
ed ai luoghi di divertimento, quando 
verso le ora 20 tutta la città fu scossa 
improvvisamente da un forte terremoto. 


La crosta terrestre sembrò collevarsi coma 


un'ondata oceanica, Se lu prima scorsa 
forsa stata violenta coma la seconda, ii 


numero dei morti assenderebba a mi- 


glisis, Avendo fortunatamente la. prima. 
scossa gattato lo spavento nella popola- 


zioné, questa spontaneamente usci dalla 
casa ed andò nelle vie. Colore cha non 
fecero in tempo furono seppelliti sotto 
le macerie delle casa che crollarono, 
Quando i pompieri, muniti dei loro or- 
dignt, vollero dirigersi verso la zona is- 
vastata dagli incendi, trovarono la strada 
bloccata dai fili telegrafici è dalle rovine 
delle case crollata nalle via, 


‘ Inoltra la popolazione in uno.stato che 


rasentava la follia, invadeva gli altri 
quast pazzi di dolore a di terrore correndo 
disperatamente senza dirazione, Durente 


da notte Ja confusione fu al colme, acere- 


sciuta anche dai rombi sotterranei, L'e- 
scurità ara rotta dat sinistri bagliori che 
si slevavano dagli adici in mmea. 
L'alba non partò alcun rallievo perchè 
le scossa conticurraono a farsi sentire e 
Varia ara sempre pregna del fume degli 


| fneendi a di vapori asffecanti, Infine, la 


“Le itme notzia. ‘che ‘proveligono p è 
America circa il terremoto che gettò la. 
costertazione nel. Cile, aono impressio- 
nanti, Procureremo. qui di raccogliere lè] 





operai anziani nd approfittare della con-} popolazione fuggì verso le colline, abban- 
cessione cha ata per scadere irrevecabil- | donando ai soldati sd alla polizia la città 
manta ai 31 dicembre. 

Tutti coloro che hanno ia possibilità di tutta ie parii sprigionando un fitto fumo. 


j in preda all'incendio che devsrtava da 


id gliata. di. morti >. i, Città distratto. deo 
ima cit! db) 


CÀ Valparaiso: da Santfago avvennero FE 


scene terrificanti, 


CA Santiago, il gonerale. Cruxo Vergara. | 


è morta a causa della forta impressione 
riportata, come pure morirono altre per- 


sona cha scffrivana di affizione cardizca. | 


A Valparaiso vi furono scene strazianti 
negli ospedali dale prigioni. I. datenuti 
tontarono di fuggire, I guardiani furono 
costratti a birare in aria per intimidirli, 

Los Andes è quasi totalmente distrutta. 
Il palazzo del governo a gli uffici pub- 
Dilci sono totalmente rovinati. 

Le città di Quillotas, Lay, Ilay, Segna, 


dotta un ammasso di rovine, Vi seno 


molte vittime. Fra Santfago-» Los Andes | 
tutti 1 ponti d 1 tunnels della ferrovia 


sono demoliti, 


Il Gonsole generale del Cile, residente | 


a Roma, ricevette da Santiago il seguente 
dispaccio ufficiale: Valparaiso è in parte 
distrutta, a Santiago nulla di grave. 


A Valparaiso vi sarebbero 2000 morti. inris la sanis Messa ci fece un po'di 


predica, che tutti con un silenzio’ vera- 
i mante religioso, ascoltam tmo. Ò 
Ji canto delle Litanie fu eseguito. dallo | 


A Santiago invece 30 motti, 
Lo cause. 


Gti scienziati lanciano Je toro supposi- | 


zioni sulia cause del nuovo terremoto, E 
chi lo attribuisce al vulcano situato presso 
Sani Los Ande, chi al mare profondia- 
simo presso quella coste a le cut atque 
porcià penetrano a profondità nella tarra, 


acoppto ; chi in fine alla catena delle 


non ha trovato il suo assestamento nulla 
crosta della terra, 

Comunque il terremoto del Cile è uno 
di quelli di carattero mondiale: vale a 
dire cha fu segnalato dai diamografi di 
tutto il monde, Il che cigulfica che il 
suo centro dev’ essere molto profondo. 


«| ia presto ad averle: 
| francobolli % plennig” o 25 centesimi e. 
Hiavranno le 10 cartoline in bista chiusa, i: 
E a che servono? Le:cartoline- sino: 
doppie s-servono,.uua:comé:-richisita; dii 0 
lavoro da parte dell'operato; l'altra come. ei 
risposta d'accettazione. da parte délipam.i “0 nina 
‘drone, Su quella di richiesta dell'operzio: Sihi 
£'8 stampato in ifallano oin tedesco: 00, SM 
“e Ho inteso che chiedete. operai sio. "solo. | 
tanti. seno (abile al, ` 

lavoro : - ina: ‘favorite. ‘dire. DelPavuta: Pe. o, 
sposta che Mmi'sarvirà tome dormiat É 


{ pronto. Ha anai, 


B "o. 
cr 





| resse: 
Diape!, Vattanarde, Rangana, Melipilla, | 


San Felipe sono. distrutte, alcune total- | 
monte, altre parzialmente, Quillotas è rl. 1 







i rando. cha 
nella regione do! fuoco cagionando lo : sterà ancor più soddisfatto. A lul. vadano 
| : le nostre congratulazioni. 

Ande, d’origina vulcanica e che ancora . 
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“Tra gi emigranti 
A VOI, EMIGRANTI. 


La Patria di -Freibatg. (Bolfortatcaane Men 
20. Baden) ha fatte. pubblicare 20 mila 0.2 






























cartoline a Ie. mette in vendita a cente: © ` TEETAN 


l'accettazione, Li 

Che cosa pagate për oni 
Quants ore ci. sono Ai lavoiio t 
' Esiste eciopero ? 


- Quanto durerà illavoro? ` 
La cucina si fa mul tivoro t 
- Avete alloggi? 


Fanem peri 


to: « Vi accetto enmi aiig: operato » KT ES 
1. Avrete per ogüi ora avia sii “Ugg 
(0.2. Bi lavora al: giorno! ore., cia SE 

8. Non esista sciopero .. NET 

del 


5. Gli alloggi fi trovahò . 
"7. Il lavoro durerà , 


Bo giungste al lavoro. troppo tardi non 
siota acceltato, | |». 


C'è tutto: all'operaio non “resta che 


dt scrivere il numero degli aoni a-in- 
fondo la propria firma e poi spedire. Avrà. 


così una risposta chiara e. precisa sulla 


qualità, rimunerazione e.condizioni del 
i lavoro a questa gli potrà servire mel caso. 
i rome documento anche dinanzi alle: an- 
l torità competenti. a 
i Cari emigranti, parlo pel “Posso. inte-: 
acquistate le Cartoline Rictifeste 

‘ed. usaterid per- ogni Informazione ` AE 


Fortunato.. 


WEST ji 19. gonto- 1006. 
Lari amici, l 


lavoro. 


ad accostarsi al santi Sacramenti, Termi- 


nostro ragazza che qui: lavorano col sig. 
Giovanni Baracchini, che raccomandò 


lAntervento di tutti, 
Ora non mi resta altra che ringraziarlo 


della visita a noi fatta: lo salutiamo spe- 


in un’altra’ occasione Te- 


Novità di qui sono ii cattivo tempo 
che ci perseguita. Lessi in un numero 
del vostro giornale che dietro la siepe 
stava nascosto il tesoro: qui invece ri- 
cercano gli orologi di cui in poco tempo 
vennero rubati 3: i due ultimi furono 


furati al Fratelli Contardo. Gosi ci con- 
vinciamo che di ladri se ne ha per tutto.. 


quelle “di. risposte‘ del ‘padione. a 


Voleva aneh’ io darvi. mie nuove Aa x 
gran tempo. Finalmente: ‘aggi abbiamo 
avuto l'onore d'avere tra noi il Rev.mo — 
i Don Natale Longo, che ci fece passare 
i una megza giornata deliziosa, invitandoc!, 
i ad un Santuario qui vicino, "Molti furono | 











mimi 25 ogni disci, ritirandole. dall'Itaifa;; sa DN po 
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C'è lavora a contratto? | DE EL a 
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- valeria ha ‘caricato. gli invasori. Vari 
‘contadini sono rimasti laggarmenta con- 
yusi nel fuggi fuggi. Un contadino è stato È 








ne a 
elet. gita EL 


atati i glottal. & ‘nome a quat E call 
n ` qual Mi Wals: ma vofremmo ghe tui; 
«nvibecipaizi nel venite scciò posiiaimo. EG 


leggerti: In. Doinenica 6 non: in glotno di f: 
e Un -abbondio, 
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«I salesiani — 
oil disastro del “Sirio y. 


E’ giunta alla direzione, della Naviga: 





‘zione Generale «Italiana una Jettera del 
rev. D. Rua, superiore” enerale dei sale- 


ziani, in tufsl:comunica che agli è di- 
‘posto a raccogliere nell’oratorio di Val- 


docco tutti quegli orfani da? Sirio di età 
«non inferiore al dieci anii, che la Sucistà | 


od i parenti vorranno affldargli. 
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TTotiatquonta è timan storsa Cividale. pure questa Domenica alla sorsi. r dita: 


tifo in fasta, chiudendole colia femta fede | rniinazione fantastica della città. venne 


rale di questa domenica. Sono le tut] fisiata | per la sera di sabato % Agosto, 


{del xi'icentenazio. di La Paolino, 


La ‘direzione delia N, G, I. ha intanto } SS) E 
riaposto ringraziando caldamente per Jai pa 


nobile a generosa proposta. 





Che ne dicono i soclaliat di ‘questa ni (E a 


carità cristiana î 


oveverereecee | 
I Contadini che invadono le terrei 


Si ha da Palestrina che circa 4000 | 





contadini preceduti da una bandiera, por- 
tata da una ragazza, hanno invaso sba- 
mane- la tenuta di -Mezzoselva di pro- 
prietà Barberini. Uno squadrone di ca- 


colpito da un colpo di sciabola. - 


fiacca di Papa, 21. — Cinquecento con- | 


tadini recatisi nella proprietà del duca 
Sforza Cesarini 


rabinteri riuscirono a convincere i con- 
tadini ad. uscire dalla tenuta. 


ILFEFIFIFIFFFFFFIFIYYFYYOYYY | 


LEZIONE EVAN EVAN GELICA 


Del” orazione. | 
I pagani erano soliti di preparata lun 


‘ghe fAlastroche compassata a retorica per | 
pregarei i loro dèi, le recitavanno accom- | 


pagnandola con stranezze ridicole, è Je 


gridavano ad alta voce per emare sentiti i 


dal numi ed ssauditi. - 


Per togliere questi pragiudizii Gesù |. 
Criato insegna li Pafer nosier breve pre- i 
ghiara,. ma che tutto- contiene quanto ; 


possiamo aver bisogno di domandare, e 


«con oredine, cioè distribuite secondo ia | 
` Joro importanza e come ci devono stare 


2 Cuore. 


Non ‘intese’ però il Signore the, bor- 


bottanto: un pò di Pater, fosse finito ogni 


nostro davere di pregare. Egli stesso pas- È 
sava le notti intiére pregando per noi;ei 
arrabba pur desiderato che continua fosse È 


la nostra conversazione ton Lui, con fede, 
con illimitata fiducia, con famigliarità, 


tema, dirò così, delle nostre preghiere, 
Avendo poi ordinato più su di far le 


nostre preghiere privata nel segreto della. 


nostra camera, fuggendo gli strepiii a il 


plauso degli altri, esige, non chiacchere, 


ma quel raccoglimente interiore, in sui 
paria più il cuore che la bocca, 

Così devono intendersi queste psrole 
ch' Egli ci rivolge: 

«Non vogliate nelle vostre orazioni 


usar molte parole, coma i pagani; Impe- | 


rocchò essi st pensano di essere ssanditi 
mediante il molto parlare, Non siate a- 
dungus come easi: imperocchè il vostro 


di quali coss abbiate bisogno. Vol dun- 


que pregate così: Padre nostro che sei! 


ne’ cieli, acc. » 


è d’intrattenersì con no, coma Padre coi 
figliotini 1 Oh, 
mosi di parlare un po’ con Luif saremo 
più felici, più ricchi, più sontenti. 







l'hanno invasa comin- | 
ciando a lavorare le terre, Accorsi i ca- | 


fossimo nuehs noi bra-! 


Chi é San. Paolino, 

S. Paolino nativo di Premariacco fn 
patriarca di Aquileia ai tempi di Garlo 
Magno più di milie e canto anni fa. 

. Eglt è uno dei vescovi più grandi che 
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Monumento di 3 Paolino, 


ricordi la storia. Diede un'impulso grande 
all'istruzione [egli anzi Îiu'ache maestro) 
a-quell’istruzione di cui nessuna più ai 


i curava allora sa non 1 prati. Fa un prin- 
Intese piuttosto di proporci nei Pater il | p p 


cipo savio æ forte, ed un Vascuvo santo, 
energico, promotore della disciplina è 
dei buoni costumi fra i preki ed i eri- 


atian; accerrimo nemico degli scismi è | 
i delle eresie, s, Paoifno fu anche posta. 


Qual bel pensiero adunqua di chiudere 
le fonta di S. Paolino, colla mostra festa, 
colla festa federaio delle uostra opere 


i eattolico-soeiali ! 


Come si svolsero lẹ foste. 
Comlncelarono domenica stersa colla 


i sonsacrazione del Rattore del Seminario 
ja Vescovo di Padova. E quest'Uomo ms- 
i ritava tanto onore mentra appunto si 
Padre sa prima che glielo addimandiate | 


insuguravano i locali del nuovo Sem!- 


i nario-Villeggiatora da lui fatto erigere. 
Moltisaimi 1 talegrammi ed i regali che 
i gli furono fatti tn quest'occasione. Grande 

Quanto è buono il Signore, che ci in- į 
segna a parlare con Lui, desideroso qual 


popolo vi fu ad assistere alla lunga à 
bellissima funzione della Consacrazione 
del Vescovo. 

Stupenda poi illuminazione del Semi- 
nario che si abba nella sera stessa che 
sbbe luogo poi anche Giovadi, e lo avrà 


: Ounorarono, di tera presenza, taluno 
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vetri, di i adisol, di cotiosvetei, | 


| di'intenderci: ci attrae Cividale | 


| stessa, le. feste Paoliniane’ così 
‘ solenni ed imponenti; Tutti adune. 
que a Cividale! Non vi sia As- 
sociazione senza rappresentante! 
E Cividale, domenica 26 Ago- 
, Bto, sarà. ospite e testimone del 
' come si facciano le nostre. gran- 
diose manifestazioni : pacifiche, 
civili ed ordinate, che sono l'in- 
dice del nostro movimento rias- 
sunto nelle due parole: 
«Per Iddio e per il Popolo! » 


aaa eu. 


(HAR: + Ripetiamo qui il proganms . della fs 





Seminario di Cividale. 


auche pontificando: Sua Ewinenza il 


Cardicale Boschi di Ferrara, Lo Lorof 


Fecellenze dei Patriarca di Vanezia mons. 


‘Cavallari, dei nostro Arcivescovo mons, 


Zamburtini, dell’Arciventoro.. di Gorizia 
mons, Sady, dell'Arcivescovo di rito ar- 
meno mons, Giurekian, dei Vescovi mons. 
Feruglio di Vicenza, mons. Cherubin di 
Belluno, mons, Lenghin di Treviso, mons. 


Tepla di Concordia, mons. Pallzzo di Pa- 


dova, mocs, Bassani di Chioggia, mons. 


8. E. 
rmi- 


-J Caron di Geneda. 


-Marcoladì nei suo rito armeno, 
Mons, GiureKlan benedi il nuovo 
nario di cui diamo qui la veduta. 

1i pellegrinaggio a Premariacco patria 


: di s, Piolino venne fiasato: dal Gomitato 
{ pel giorno Venerdì. 


. E 4 


Alla festa federale! 

« Alla’ festa federale! » Ecco 
il grido del Piccolo Crociato alle 
Associazioni Cattoliche: « Alla 
festa federale! Al convegno fra- 


‘terno, ove ci vedremo, ci inten- 
‘lderemo assieme! >» 


La festa federale ha luogo que- 


I sta domenica 26 agosto e chiude 
J] le feste di 5. Paolino. ` 


Nessuna associazione manchi: 


| vengano tutte rappresentate da 


qualche socio col proprio ves- 
sillo! 

La Festa Federale deve riu-| 
scire come l'anno scorso impo- 
nente e grandiosa. 





S, E. Hons. LUIGI PELLIZZO 
Vesenvo di Padova 


Tutto ci attrae domenica a Ci- 
vidale. Ci attrae il dovere di par- 
tecipare al convegno fraterno: ci 
attrae il piacere ed il bisogno di 


-E mins delle cariche. sociali, 
A del resoconto sec. 


i ata; 

ORE 9 i4. — Ricevimento su? Piaz- 
zzle della stazione. —:Vermouth d'onore.. 

Par il ricevimento sarà assegnato un 
posto speciale diviso dal resto del piaz- 
zala con apposito steccaio. | 

Le Associazioni che non venissero con 
la ferrovia, sono pregate di trorarsi sul 
piazzale della stazione alle ora 8 34 
pratiae. 

. Le Bande mistcali ‘prosvrino di tro- . 
varsi a Cividale per le ore 8, aul piaz- 
zalé dalla stazione, dovendo alternetiva- 
mente suonare, dei pezzi in attesa del 
tirano che arriva alle ore 9.8, 

. ORE 9 42. — Formazione del corteo 
- Tutte la Astociazioni cha hanno la 
bandiera sono pregate di pertarla: così 
pure: í soci di venire muniti del distin- 
tivo sociale. 

Per facilitare la formazione del corteo 
nella parte del piazzala destinato. per il 
cevimento, verranno a palina o agli al- 
beri afsal dei cartelli indicanti l’Asso- 
clazione o la Banda musicale rispettive. 
Ogni Società o Banda quindi prenderà 
posto al- luogo indicato, coslechè, il cortao: _ 
ai formi regolarmente, 

‘ Vi waranino degli appositi incaricati che 
faclilteranno quanto sopra gi è datto, 
‘Il corteo si recherà quindi dalla ata- 
zione ferroviaria a) Duamo al muono 
alternato dallo Bande musicali, 

ORE 10. — Pontificale di &, M. il Pa- 
triarca di Venezia, 

Nella navata centrala saranno predi- 
sposti i banchi per le Aworiszioni e mi 
disporranno rigorosamente pacondo Vor- 
dine del corteo: cosicchè. nell’uastia il 
corteo nossa facilmente ricomparsi. 

ORE if 1,2. — Certaa dal Duomo al 
Seminario al suono alternato delle bande 
mrsiti, Adunanza generale in Semina- 
rio e consegna della madaglia comme- 
morativa, 

ORE 13, — Banchetto sociale. o. 

ORE 45. — Dopo i! banchetto avranno 
luogo adunanza apecizli che le rispettive 
Federazioni od Associazioni crederanno 
di fare, La Federazione delle Società cat- 
toliche di M, S. terrà seduta per la no- 
distribuzione. 


1 


Le Bande musicali suoneranno in di 
vorse piazze della città, Visita ni monu- 
menti cittadini. © | 

ORE 16, — Funzione di chiusa nella 
Chiana di S. Francesco, 

- ORE 17. — Eiecuzione del preludio 
orchestrale dell’ Oratorio La risurrezione | 
di Cristo seguito dalla Cantata Salmo 50 
di Mons, Jacopo Tomadini. 

Iugresso L. 1,00 salvo una tassa supe- 
riGre per i posti distinti, 

Alla sera poi vi sarà l’estrazione della 
Tombola è uno apettaco!o piretecnico la 
illuminazione del Seminario, adiacenze 
della stazione ferroviaria e dei colli della 
Siavia, Concerti della Banda cittadina s 
di quelle banda cattoliche che crederanno 
di fermarti. . 

Ls associazioni cattoliche sono pregate 
di mandare sollecitamenta la loro ade- 
gioni che si ricevono presso il Segreta» 


Paseja citta sf o ino 





7 ASTE na ro pagane: Pepper: E Li È 


; 
fiato” del PTO Dista quo n i 
colo di Pram- 





sig. Mistimiso Mercurs, 
paro 4; presso il Segretaria dal Comitato; 


Miani, per le.Aocietà cattoliche di M.-S 


tu Udine, -Sagretario della Federazione. 


“a id. 


ai È ra 
i aun 






inferiori ajii anni. 


F speriamo: che la: dolorosa: polemica. 
-ella feate paplipiane fn-Giridale sig. Ar 1 gia finita, perchè le famiglie dalla pover: 
«| rina hanno: :anché ‘troppo sofferto. in Lia 
federale presso il “sig, Zorzi Raimondo | gaito alle ‘predetta aċcuse. > | 
i che la beneficenza” pi 
. Le associazioni indicheranno fi fumero | vata continui nd Aiutare LI benemerito 


Augurismo 


= della fegssre da spedirii per il banchetto, ‘ Istituto ». 


per il quale la adasioni si ricevono: butto 


il 20 corr. La tassa per Al banchetto a dii ranno con 


L. 2.00 
Pàr Ja tenera g intervento alle adu- 
nangr, corteo ect, ogni membro farà 


una cffaria quaslatasi par la apesa delli 


feste, ron inferiore però a cent. iQ. I 

veryamanti si rictrono dalle persone #u- è 

indicate, incaricate per ie adasioni. 
Dalle parrocchie eva non ci fosso sl- 


cunoa amipciazione caltolice, potrà parte- : 


cipare alla fasta, d'intelligenza col per- 
rogo, un gruppo di cattolici del luogo: ; 
acciochò tutte le parrocchia siang rap- 
presentato, 

Per ulteriori sclifarimanti ad informs- 
zioni rivolgersi alla persone suindicate. 

Udine, 6 agosto 1906, 

LA PRESIDENZA 
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Ai Cividalesi. | 


À voi, che nella passata domenica, ' ai età di sessantatro anni. Era il più 
vedeste le due fitte ‘ali di popolo, il: vecchia maestro di Gemona, ave cominciò 


quale assisteva al passaggio delle car-: 
rozze recanti gli accellentissimi Vescovi; 


a voi che vedeste dalle finestre svento- | 


lare le bandiere e sfavillare i drappi; 
‘a voi che nel vostro maestoso duomo 
vedeste la immensa folla pigiantesi per, 
- assistere alla consacrazione di Sua Ec- 
cellenza Mons. Pellizzo, a voi, cividalesi il 
giudizio di questo periodo del Giornaletto, 
organo dei socialisti del Veneto: 

« Nessun codazzo di plaudenti, nessun 
addobbo alle case, 0 ‘festoni sulle vie 
accompagnarono il consacrato o. gli fe- 
cero comunque parer solenne ia festa ». 

Mentire, sempre mentire; ecco la pro- 


, di Tolmezzo. Mans. ArciAiacano ad il Pre- 
‘aidepta del Circolo presentava subito de- 
puncla contro il direttore ed il ‘gerente. 
“del: defonte. giornale. 1.) Babato scorso do. 
yeya svolgersi in Udine il processo, ma | 
‘signori del Friuli. coraprendaendo che la | 
facenda andava a finir male, chiesero 


Ma, con dubitata: i socialisti continue- 
tutto ciò a infamare un bene- 


merito che npese trent'anni della sua vita. 
a sollievo della più grande tra le seia- 
gure Umana, i 


YFIFIFIFFFIFFYIVYFFFYYYYYWYY 


L’ORTICA 


Non è vero che l'ortiea sia una pianta. | 


del tutio inutile, essa ò di grande van- 


taggio ali’agricoliura come. cibo assai ri- 
i cercato dalle vacche, 


Lo Svezia ed in Francia se ne fa. molto 
consumo, emendo adatta assal ad sumen- 


Di qua o di là dal 


GEMONA. 


Il maestro Lutgi A. DI Lenna, è morto | 


ad insegnare dal 1867. 
| YOLMEZZO. 
Sul. Friuli del 7 Maggio u. b. comparve 
una corrispondenze da Tolmezzo in cuj, 
per lafogarai. coniro upa proposta relgtiva 


alla soitoserizione fra i padri di famiglia 


per ottenere dal Comune l'insegnamento 
religiono nelle scuole, rabbicssmento si 
fagiuriava il Clera ed fl Gircolo Cattolico 


ni F sinai sii te cd cs 


elisse tscinlta nen Ca bta 


tagliata ‘a: pezzetti le mescolano colla 


paeni del Nerd le artiche primiticce sono’ 
tut: cibo aasit ricertato. è si condiscono 
‘come gli apipacci e la loro radipi servono 


$ nova di Pasqua, 


Ai guisa che anche la disprezzata .ortica 
poria vantaggio ‘e. dimostra come dobbia- 


della tatara, 
' $0000000000000000000004000000@0 


spora ma stato copiosa.” 


hiesnola, nonostante f dispetti del tempė. 


“amore, sacrificio  persosale e costanza: 


fessione giornalistica dei socialisti. E il , merod, dite S yte aa 
; 041 A 

Jemi popolo non se ne ac- ‘ ritirata la querela, Così fu. istig, sd il 

g : quondam pet suoi ultimi analiti pubblicò 


4000640400044 | | in gua brava ritrattazione, — I) zelante er 
: corrispondente del Friuli non abba abba- 
i stanza buon naso da testare nei limiti do- 


E diffamatori. 





; voli della buone edusazione e oà da 


girato di nave, Lo strato è laggero però, ! 





NOTI 
RISE CERA PE ~ ` È CREATE DES egli 
r o or “ "o. . . mot. 1 O, . e 


li li ta mo Tata i 
` ` h ` a x Sl 
"=p. . = 
di 4, " ` 


e. 


ideare. 10. faccia al: tole, Oramai, arcata: 
laterali ‘nj:-adergond'sovra:i:bei colennati: 
fn pletri artificiale «d: attendono; uscenti 
x traverso: fl. lavoro -alacre p: sagace, le: 
sorelle maggiori della madia navata, hg: : 


quanto e così Tisesolaria. ud altre-erbe; 
1 tedeschi fanno cuocere le ortiche” + 


. nin lm! 


prata che si 'dà alle oche ed a polli; avendo, 
riconosciuto ehe mentre: qualle ingrassa- } 
na di più questi: producdno più faciimente 
nova e di maggior :‘grossstza, — Tn molti 


Così, in breve: è Paugurlo,. che ine: 
viamo-all’ottimo. Prerosto — Rivignang:. 
ci offrirà: un giololla ‘d'arshitettura!- ed: 


chi conosce, quanto sia: difficile. poroa 
‘denaro e-tanto-denato; : - 

Gi: vien- detto poi, chie” di fianco: al 
Duoma sofgeranzo le sciole; Maglio così. 
ache. dal punto di vista estatico, che 


a:tingare di un bal giallo a colorire la 


Ia ultimo i gambi. di certa rpacfalità. 
di artica, fatti seccare ai possono disfare. 
ed: esere filati coma: la canapa ed il lino 


abbracciare] fratarna menta, | 


mo andare a rilento nel criticare i pro: “THOR. 


$ con. le mani ala cinfola, | 





dal Tagliamento 


ENEMONZO, 

u centenario di S. Rocco venne quassù 
festeggiato cori cura straordinaria nella 
chiesetta dsl santo porta in cima del colle. 
La chiesetta venne rimessa a nuovo: 
l’altare con tanto gusto ornato che non 
pareva più quello. Il M. R. prof. Pauliot 
di codesto Seminario tense un triduo di 
preparazione: il frutto spirituala lo si 


Di magico effatto poi furono gli archi 
col palloncini di giorno, e di notte Tit- 
luminazione, sempre coi palloncini, della 





Grazie a chi con tanto intelletto dl 


volle la. poetra festa così Aplsndidamente. 


riuscita. DU 
AUGLIÒ: 

Le punte. delle nostre più alte monta 

gue sono. state cosparse ‘lunsiì di uno 


sanai. men solido. è ‘durevole. 
COSA DI TANCENTO. 


corus apparse “dalla poco uniformità del 
velo... come lo dirò? nuziale. 

Se ne risentì alquanto la temperatura: 
già monterebbe poco; ma chi alberga 
villaggianti tame non si risenta troppo 
precipitosamente il numero degli ospiti, 


mente arnegavasi + Melz, 


re ra s pi 


IRON delle succhia’: i 7 ET "ta ata ht TE todaisfazione ife 
più Pieco dille sostanze gusene; > naiga a.déliogta:;:* manbre: te. "forme. -sau isita- 
precautlónie af avarit paichè Tai hodiek” 
degli anfiiali non: reati ofa dalle. pans 
tere di brii, atè at non proscentitia: pe 
I pane tegliata ma. lasciarla Appasilra al- 


“matite; grandiose della: fabbrina: a ‘quand LD 
a-mianig:si; slapciano::sigllo spazia: orti Di È vo E: 


le coroni nella gloris d'una pura armonia. > Da 5 


insieme anche. un miracolo d’sttività per 


avrà vittoria, quando, scomparsa la-vecs . . 
«chia chiesa, le dus ampte piazze potranno” | 


Non con poco dolore sentil'la dinis E 


| avvenuta a mio cugino Del Msdico Luigi” | | 
di Angelo di Crja (Farcento) tha miasra= 


Abbenshè distante . partecipai. al lutto. i 
Per tre giorni ino mia famiglia. non si 
udiva nemmeno a parlare, gi. ara. tutti” 


Tempo fe abbandonò i due fstituti pei ` ' scommettere cha non lo ficcherà più in 
ciechi, cha si trovava a Padova, l'abate faccende che non lo riguardano, perchè | 
cav. Giacinto Turazza. Questa insspattato | 4 cattolici lgiittimamente domandano lig- 
ritiro dsl Turazza diè campo ai socialisti > | segnamento religioso per 1 loro figli e non. 

pei figli dei massoni, 


— Venne defarito sh ? autorità giudi 


di architsttara contro di lut le più in- 


fami calunnie. Tanto cha vi fu un’ o 


chiasta da parte della autorità. E qui, 
lanciamo la parola al nen sospetio faz. ' 
zettino, il quala l’altra ieri scriveva: 

x Tempo addietro dando notizia del- 
l’imprevvisa acomparna dell’ab, cav, Tu-: 
razza, Dirett, del due Istituti pei clachi, 
ricordavameo la alta benemerenze dal buon 
sacerdote, che dedicò l’intera sua vita ai - 
fenctatti colpiti dalla più terribilia delle , 
‘ diagrazio. 

I giornali socialisti però si diedero ad 
insinuare che labate avrebbs corrotto 
della ragazze cieche, alcune della quali 
anzi sarebbero in istato interessante, 

Io seguito a queste gravi accusa, il 
Prefetto ordinò un'inchiesta, incaricando 
all’oopo fl commissario di P. B. avv. cav. 
Pansa 6 il segretario di Prefettura dottor 
Coletti, 

Le indagini furono minuzionse e severe 
e stebilirono la completa innocenza del 
cav. Turazza, 

La povere ragazzo non ebbero a subire 
il manome oltraggio non soio, ma le loro 
orecchie nono ebbaro mai ad udire vox 
parola msn che corretta, 

Dal resto, l'accusa era facile n afataral 
da sè, qualora ai fose penasto che le 


i SUSANS. ` 
. Venerdì, poco dopo le 5 pom. nel fa- 
rore del temporale, ua fulmine colpì la 
casa del ‘sig. ‘Angelo Plos, Arrecò un 
| breve stupore a due fanciullette ed ne 


alla biintà del giovana oltre alla sciagura 
della famiglia, ed al delora . dai. poveri. 


genitori 


E.clò che più mi- colpisce è chel O O 07 
povero ragazzo. ha tanto fatto perchè. lo LT 


ziaria, l'agricoltore Cossetil. Giò, Batta 
‘Baito Cagna, ‘perchè trovato lo possasso di 


mazzo carro di li legna di ardere «bore» | 
di provariienza furtiva appartenenti ni 


fratelli Gresssbi, Il Cossatti per nascon- 
| dere la refurtiva lPavova coperta eul carro 
con piante verdi di faggioli, ma questo 
 sbrattagommma a nulla gli valse, venne 
scaperio 4 Genunziato. | 


AMPEZZO. 

Sabato p. p. questo consiglio comunale 
unanime delibarava di affidare 1'istru- 
zione religiosa nelle scuole del capoluogo 
al Direttore di Lena s alla maestra Nigris 
dietro il complesso annuo di L. 50 00 l'uno. 

E tutto ciò per cacciare il prote i quale 
da tre soni imparte detto inseguimento 
gratis, Evviva l'abbondanza s crepi la 


miseria! 

MUZZANA. 

Quella Ida del Piscalo che l'anno scorso 
come vi narrai, venne morsicata in un 
piade da una vipera, !! 18 corr., cogliendo 
legami nel suo campo venns di nuovo 
morsicata da una vipera nello stesso piede. 
Mancherebbe zolo che fosse la stessa 
vipera! 

La del Piccolo ha vantun’anno ha ora- 
mai dus figlioletta. 


danno. di quasi L, 200. 
da can era agpicurata. 
| = PALUZZA, 
A festa finite bisogna pur dir: qualche 
coma. Ma che cosa? | 
A propositet tutti i lettori non sapranno 
forse che nei giorni 15-16 agosto aprano forti i poveri suo! genitori, 
grandi festeggiamenti in favore dell'Asilo i Bremberg, 7 agosto-1906. 
infantile, istituito quassù: gotio impulso | Giusepps Job e famiglia, 
a l'infaticabilità del m. r. nostro pievano 
Ci fn esposizione di lavori Ssbaliani, Í PAGNACCO. 
fuochi artificiali, rappresentazioni teatrali, ` 
concerti... , Invémma abbimo grandiose . 


sarebbe successo niante, Sciagura volla 


‘altro anno: ‘l'accettazione, 





1 kaarna 


: Pazzac, 

Ascorsero sul luogo i terrazzani che 
. con lodevole slancio iniziarono tosto 
i l’opera di astinzione, 


Un pisuao a chi le organizzò: al Ri-. 
ereatorlo festivo Udinese ehe si mostrò | 
pari alla sua fama, alla educateici del- | 
Asio che ben se lo meritano, 

Uu pianso pura si compilatori del nu- ‘ 
meara unico (adito dal Patronato), alagau- i 
tissimo ed ‘interessantissimo per i cultori. 


di cosè patrie, i Ji Michelutti risenti un danno dici 
rca 
RIVIGNANO. 8000 Hre per il febbricato e di lire 2000 
Pagare da quì senza fare una -isitina per mabili è suppellettili, 


al duoma in costruzione ngoa riesce pol- Da Foletto venne inviata la pompa 


Sul aito trovavasi il Sindaco di Pa- 
gnacco co. avv. Gustavo Colombatti s 
| assessore sig. Zampa. 


sibile perchi ama l'arto e le grandi cons, d'incendio cha molto cooperò ad estin- 


e del resto, il Sig. Pravorto con quel 
suo entusissino ingenuo e comunicativo 
lo vieta ad ogni amico, ad ogni tono- 
scente. Egli vuol trasfondare negli altri 


guera i fuaco. 


Ma era poi assicurato il sig, Michelutti? 
ndr 


tonducegsi con ms. Gosi ` forss non gli 


: ad'angssciati, al solo pensare. È 
i che fossi già stato provvisto di. ragazzi, 
„e così ful costretto x rimettere: pat r uri 
Nel frattempo egli prasa la via. eterna | g 
Dio abbia in gloria l'enima sus, è cone 


Martedi versa la ore sette si sviluppò 
ua grande incendia nella casa di certo 
fante Eirmenegilto Michelutti aita in borgo. 


Aile nove !’ incendió ara quasi spento, ` 


“Ma, mi Rivigano lavora, Teor non ita. DOTTI 
isi ammirs | 
il recente edifizio scolastico, che dé nn 
vero palazzo, ‘rispondente in tutto. alle E 
Í esigenze deli’ igiene `e. ‘dell edurazione, (0 uil 
f fiales. Vada quindi. una lode al Municipio. Paat ei mairg 
che ha realizzato (ed ai. comunisti. chè -.;°. 
ihantiò plaudlto al bel progetto, se- bene 
le risorse tributarie sieng maere, Macra. | 
Speriamo però, che, ultimati: 1 lavorf,. 
si panai anche al giardinetto scolastico, 00 
ai cortili per gli esercizii di: gionastica 6, À 
ciò che più. vale, a fornire i ragazzi di 
questa, che fu detta « Bsozia del Friuli» n 
à’ una istruzione. almeno sufficiente. e, © —. 
sovra tutto, d'una educazione. migliore. na 
° E° solo così, che le energio.di questo. 
‘popolo forte e tenace. Don si ;conpume- 
ranno in bizze di partito, nate ed alimen- o o- 
tate non da principit. sereni, ma da > 
persone, che una fantasia ultra-eccitata,. > enna 
ed una madornale. credulità: trasformano. =." 
in giganti d’un nuovo Olimpo, che non. o o s4 
è più. posfico. del. vecchio e che è corto. E 
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. non approvare. tale conto, 
. Ba queste 1600 n più Hre sieno investita 
. o in rendita o in. altri effatti, ‘oppure Ye- , 





iomedi al è aviluppato’ an'incendio’ 


Ben ‘borgo. di Tonzolano, in tina cana ita: 
frà (campi o di ‘proprietà di Spizzo. Ple: 
dro dl Giacomo Miento, |» 


La cita composta: di due atanzë; in 
breve : mior fù che una ardente foroxte, 


‘d.VADA, o quasi riagei opere A: ‘spegni» 
mentó. 
. Il peggio però è ché una. povera donna 


che ià in affitto, per salvare le sus mi- 


‘ medico dott. Lulgi Colussi, disse che ne. 


avrà per pareechi giorni. Ün particolare. - 

Il. marito di questa donna non volie 
assicure i suol averi, a oggi l'agente che : 
fu par assicurario, passò proprio in qual 
momento the ardova la casa, Il danno | 











anase i ni 


dopo; 4 vespari, accompagnò là processione. 
-E Purna della giovin martire passando 
Attraverso i! pasie commosse butti: parea. 
j dl pauseggio d’ ur angelo. divino placida 
' mante essopito. .<. 
La festa finì col?’ iluniinazions della 
"piazza. con fuochi d'artificio e con un 


concerto che diverti assai. 
1” Tutto il glorno nel paese. spirò un'aria f 


di schietta o santa allegria; era- una 


d’ un’ eroica giovinetta: era la gioia di. 
tutto un popolo. La martire dal cielo ha. 
certo gradito il tua omaggio. o Flaibano, 
e terrà sempre t suoi occhi su ta. 


ORSARIA. 
Domenica u, s, in una sala dal palazzo 


complessivo subito dallo Spizzo (scsieu- | | municipale di Premariacco si nalrono 


rato solo la casa) v'aggira sülle due mila ' 
lira. 


j una quarantina circa di persone e fon- 


darobo mediante rogito notarile la 


= — Verso la {i di martedì sì senta a cassa rurale interparrocchiale di Prama- 


suonare x stormo; the c’è ?, che non c'è? 
Da qualche persona che corra frettolosa | 


- wapprende ché:uo nuova incendio è di- 


vampato in Colonomano, Si corre. sul 
posto e si vede che il fienile, con la sot- 
tostanie stalla (proprietà di Giacomini 
Natala detto Gobo) è tutto un baciare, 

‘Stante l'ora, a Ja mancanza d'acque, 
poco o nulla valse l'opera di estinzione. 


© i danno aggirasi auile duemila lire. 


I! proprietaria è assicurato eon la Union. 
La causa, dicesi, è una scintilla di ug 


.vielno camino, posatasi sull’arso fieno, © 


da qui l’incandio. 
Gomes si veda una leri, e uno oggi. 


: Damenica tenne asduta il Consig Ho Go- 
‘: munale. Oggetto posto all'ordine del gier- ` 


mo èra: Approvazione, def conti consun- ; 
tivi 1902 903 904905, della locals con- 
gregazione dî Carità. Non al capisca il 
perchè questi conti non vengano presen- 


tati, è approvati ogni anno, a son lagciat', 


sgglomerare quattro anni, come si vade 
sopra. I! risultato poi è soddistacenita 


avendovi in civanzo più di 1600 lire. 


-Il Consiglio del resto reas bene di 
BOuza NADAVA: 


derle {come S, Tomaso) in ‘contanti. Vi 
Informa:d come andrà a finire questa 
storiella. 

Fu poi approvato ad unanimità fl conto 
consuntivo 4905 del Comune, ton un 
avanzo di circa 10 mila lire. Nomiparono 
poi l'ingegnere per la relazione di un 


— progetto di ampliamento per la scuola 
dt mno Florsano - Avilla, nella persona 


dell'ingegnere Enrico Paoluzzi, 


-  Darnenica si avrà un’altra importante : 
seduta di questo consiglio. 


BACILE. 
Durante. fl temporale di venerdì otto 


un fulmine eadera sull’abitazione di certo |. 
i ‘del santo da un prof:9s0re | del vostra Sa- 


| minario, Durante il giorno è specialmente È 
| nel pomeriggio fu na grande andirivieñi 


Rogagnin Matteo, colono del sig. Lacchin, 
abitante in località detta Gornadalia, ti 


. fulmine penetrato per Ji camino uccideva 


il Matteo che si trovava in cucina vicino | 
al focolare nasiente ad Una sua figlia che 
rimane illeza. 

Sul luogo si recarono le autorità per 
le constatazioni di legge, 


FLATBANO; 


Le festa di Santa Filomena per c- 


pera dei: parroco D. D:men. Palaviaini, 


che seppa tener viva la divazione del 


pansa verso la sante, riuscì a tutti gradita. 

Fin dalla sara antacedenta jl cannone 
parea portare dalla terra fi saluto alla 
pictola martire, 
tiro anche all'alba dando principio sila 
fèsta, che incominciò col concora al sa- 


‘eramenti, Le comunioni toccarono il bal 


numero di 400. La messa fu eseguita 
dalla cantoria di Sadegliano o faca il di- 
scorso D. Giuseppa Pircatti. Iapirandost 
dinanzi ali urna della mertira a rigor- 
dando fl trionfo della viriù che non ha 
bissgno di monumenti artificizli, parlò 
al popolo dal sacrificio cristiano. 

Verso le 15 giunse a rallegrare il puesò 





Jl cannone al ista asi- 


j riaccò ed Ornaria. Nalla- menta dei pro-| 
motori questa istituzione dovrebbe snsere 
il centro è il fulcro di moite altre istil- | 
tuzioni d'indoie economica, che dovreb. i 
bero sorgera in breve a beneficio morale i 


e materiale di questi paesi. 


Auguri di lunga vita è di opera ho : 


mitica per le clami popolari. . 
MARTIGNAGCO. 


Sabato sera, verso la sette 6 mazza, | 


durante un tesaperale ll fulmine si pre- 
ripità sulla atalla del signor Giassppe 
Taointti, 


matta ul colpo: l’altra è ancor viva, 


f dovrà utcidere, Il fulmine rovinò in 


| parte il coporeh'e, srerecando il danno 
: dt un centinzio di lire: 
quindi H proprietario du danneggiato per | 
i eirca duecsnto lire, coperte però di ass | 


; aicurazione presso una vecchia compa- 


i gnia di Milano. - 
0900009020000000000090000000 


Interessante!! 


p venuto il. momento, Entro brevi 
giorni, si provvederà a sospendere l'invio Jo 
| el Piecolo Crociato a quanti non. 
avranno saldato almeno a tulto l’anno 


1905. Dopo si passerà alle pratiche per 

incassare i rispettivi Importi. 

00° AGNVOYVAVEVOYYOYYOAGAGAVO 
IPPLIS, 

. Domenica ebba luogo 


sone. La mattina fu cantata una Messa 
solenne, celebranta il Rev.mo sig. parroco 
D. Pio Mantelli. A mezzodì gentilmente 


invitati dal Rev.mo parroco fu offerto alle È 
Autorità a molte altre persona un mou È 116 di segala e 190 di frumento. 
pranzo, indi vaspari e processione cel i 


5 di persone con frequenti. visite al santo. 


In tutto il giorno fu ordine perfetto : solo $ 


i a sora inoltrata alcuni giovinastri entrati 


‘fn un pubblico esercizio esigevanò da 


, bare ed sssendosi l’esercente rifiutato di 


‘somministrare loro dalle bevande emi sa i 


. dî pubblica autorità che si trovava pre- 


monta ocagliandole ingiurie è minaccie | 


per cui non avendo giudicato prudanta 
farli arrestare, furono denunciati ailau- 
iorità giud! zierja, 


L'ARRIVO DBI REGGIMENTI, 
Martedì sono arrivati da Pordenone, il 
12° reggimento cavalleggeri Saluzzo e P8 
reggimento ervalleggeri Montebelio e si 
recarono nella sedilora assegnate a Felatto, 
Golugna, Vat, Paderno, S. Gottardo, Cu 
NgUACCO, Cama pofermido, è Pozzuolo. 
Giunssro pure siamano due compagnie 
di berangiiori sicliati cha ni aquartierarono 
nelle due palestra di ginastica. nel muovo 
edificio scolastico In via Dante. 


‘1a banda di Colloredo di Prato, Ja quale, i i 


| alloggio. allo stilo Paoluzza, 
E 


in complessa, | 


ln solennità 
di §. Luigi con grande concorso di per- | 


la pressro contro una. parsona rivestita | 


AAAADAAAZA AAA LALA LA AAA AAAAAA Ì 
Le manovro di cavalleria. ; 





> Domani. incomingiaranto - la esere» 
‘loni tattiche di avanatoperta, 
"Fia Jo. Stato Maggiore vi: è 4 


Gristof assaché bulgaro che avsistarà alle 
1 manovre, 
In. giornata ‘giungeranno due. riparti, 
Prenderanno. l 


1 Gi buasistenza e di sanità, 


| Ringraziamento. I 





TI sottoscritto Mauro Giovanni da Riz- È 
nere -maisarizio, riportò varie ustioni,  Îl granda famiglia prostrata dinauzi all’utDA | zolo (Resana) rirnssso' in vigorosa salute, | 
dopo fre lunghi massi di penosa perico- 
losisaima infermilà e d’essere stato iu | 
fin di vita contemporansazmante alla pro- i 
prio ‘moglie Joretigh Maria essa pure} 
{aggravabinsima, 


ancha cula intampserie di giorno è di 


i notte, per addimostrara la sua cura di- | 
sinteressata, sollecita, zelante, sifeituona $ 
per me.s moglie, strappandoci con arta.3 


intelligente da morte avidante, 
. Sauro Miovani-Uceelì. 
AAAAAMAAAAAAA hh LAS AAA AAA RAA 


.Per chi io trovasse. 


spinone, mantello caff scuro, a macchie, 
età un anno, risponde al noms di Biig. 


JA chi io condurrà al zig. Cantaruiti Ugo. 
nali interno della frazione di | i Cisterna di Coseano ricsverà compa: 
Nogaredo. S! trovavano nella stalla due f enie mancia MOAAAAMAGAARAARALN | 
pacore e una cavalla, Una pecora resto | | 4 
È | pecialista per 

Dottor L. Zapparoli, ie alatti di 


ma in una stato miserando così che aiî 


Orecchio Naso Gola! 


I Garb f d Hi T.— I ink, f 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- | Arbone forea da tire 7.— e 850 4! gu 


nica di orecchio naso e gota di Milano, 
i (esercente da 10 anni la propria specia- | 
i lità, consulente. per le malattie d’oree- | 
chio, naso e gola di parecchi ospedali į 
riceve ogni giorno | 
do Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- fd da 


e istituti sanitari), 
nuele) — Udine. 


ogui giorno feriale e festivo. 
Visite a 


dalle .9 alle 10 ogni giorno festivo. 
+00000+40080064002:009206 


Corriere com merciala 


de Pei a 


SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Bivista settimanale sui mertati. 


200 di frumento. 
Giovedì, — Ettalitri 100 di granoturco, 


Sabato. + Hitoinri 214 di granoturco, 
270 di segala è 230 di. Frumento. 


Cereali, 


all’attolitro 
| Granoturco da Lira 1&— a 16.— 
i Ciequantino da » — a 
o al gvintala 
l Borgorosso — da » 
Frumento ` da s Y.— 3 2260 
i Segala da >» f#— a 15.80 
Avena - da » 2 2 21.50 
i Farina di frumento da. 
pane bianco e Hn 937 
! Farina di frumento da O 
pane scuro - = 20 — a R 
i Farina di graneturzo 
depursta » 19- a 
[Farina di granoturco ` co | 
macinafatto | a 18-— a 20.— | 
Crusa di fromosto > 13— a 14 


Legumi 
| al quintale 
i Fagiuoli alpig. da L 


' s "di pianurs da a —— a —_ — 
Castagno dr a —_ h 
Marroni da n =m BR 
Patata da» —,— ĝġ —_ 
Patate nuove È di » 4—a 590 

al quintale 
Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L, 170.— a Z00,— 


pi pra pa RT Sgr no: i EAN bon ai De E Le 
iray E LI i i : r: 
! ` or glie NE ni! Ea, Ii 


nente ora vivo il dovare | 
di rendere pubbliche cordialissima grazia į 
a riconoscenza imperitura al dott, CAR- | 
NELUTTI ALBERTO distinto Madico- f 
i Chirurgo in Tricesimo, il quale per tutto 
t quel tampa nulla risparmiò, affrontando $ 


Da vari giorni è stato smarrito un cane $ 


Visite ratu:te per i overi dalle 8-99 
g P p i I mento a -— da macello da Hre- a lire. =; 


agamento dalle 9 alle 12 ef B 
dalle 15 al e 17 ogni giorno feriale e f dx Ura 140 a lirs 145 Li chilogramima. e 


| Brani, — Martedì furoro misurati stto- | 
l titei 200 di granoturco, 187 di segala è 


— m a —_ Í 





Formaggio montasio K AaB a a sm N Di 
~ { Formaggio tipo comune. E 
K a R 
aggio pecorino a HI; 
Formak. Loligiano | sà II x 990. f 


Formag. Parmeggiano 280.— a-280;— o 
fo | i al quintile. si 
' Burro di Intterta de En a D40 
- ». comune. © » U5—- 2295 
Carni Call'ingrono)., 
O a uintals 
Garne di bue, (paro vivo) i =. 
m » {peso morto » 151 
» di vacca (poso viro ” era 
» o morto Li stra 
» di “vitello pes » ) s 120,— 
» di porco {paso vivo) è — 
i Polleris | 
Oal Kiloe, — 
Gapponi da L. #40 a 1.50 
» 13504145 
i Pell » 1800151 
Tacchini » 139504145 
| Anltra a daig 
| Ocho. s 098a 119 
Uova al 100 da L, 650 a 8750 
Salumi, O 
| -a al quintale 
1 Pesce sacco da L -—--- a — 
l Lardo © | a | 140. a 150.— 
| Bitutta ; la 10 - a 150— 
Foraggi. 


Pieno dell’alta I ana È L. B50 A 


Fieno della bassa i quali: in 550580, 


i 6.80, 2* qualità da 610 
qualità da L. 480 a 550 


Erba Spagna da L. 550: B_-. o 
' Paglia da lettiera da L. 390 a 4140, 
Legna © carboni. | 
Legna da fugco forte (tagliata) da tire 
246 a 2.45 al quint. — 
Legna da fuoco forio fin alange} da- 
ira 1.70 n 2— al quirt, 


Meroati dol anini ° degli ovini. 
giorno 18, 


Suini 100 — venduti. 65 ai pr erzi se 


venti : 
a latta 30 da tre. 14. 4: R g 
da 2 a. 4 masi 8 da liro 28 — a dB 


altro G mesi. 15 da tra B0-— 28/60 — 
Pacore 10- vendute 6; 6 per alleva- 


al chilegram ma. ' 
Castrati 25 - venduti 10, da ‘macello, 


Capre — vandute - ; - per macello da 
Ure --— a Hra-— alc chitegremma a — 
per allevamento, 


amp- a. TAATA Aai BE aA ARI A iiig Lite ai ceti DI 


Azsan Augusto d. Toronta "rorponeabila. 
Udine, tip, del « Crociato ». 


iii ae siii sizione 


meari nrn mar abm tammaa re erai 





(Ricerca di Muratori e Manovali. 


Il signor E Stapptn scrive al M. R, 
D. Bianchini che a Zurigo in Svizzera st 
ricerca qualche cantinaio di muratori e 


| manovali che possono entrare subito nei 
| cantiateri, Salario par ur buon murstore 


Fr, 6, per uw buon manovale Fr. 450 
per 10 ore di: favoro. I! salario aumenta 


in ragiona del modo can sui il lavato è 


stato aseguita. 
Rivolgersi al Sig. H Sra appin 
Capo dei lavori nei cantinieri di 
(ZURIGO (Svixzeraj, 
A ka Aa. Aa Aa Aan din dni TITO 


FONDERIA IN GHISA 


Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 





Oltre alla fonderia campane ben sti- 
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN- 
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 


Fonderia per ghisa. 
E fornita di motore elettrico e di 


i tutti i meccanismi 1 più perfezionati. 
i Ha.operai praficissimi e scelti, cosicché 
| può eseguire qualunque lavoro sia per 


Meccanica, per costruzioni, 


per acque- 
dotti, sia di genere artistico. 


| Lavoro garantito sotto ogni rapporto, 


PREZZI DISCRETISSIMI, 


TERA di ET LA 
tie WACS O UED Iwt AREE! 
A Si > i] TEN È IE TELA 7 








4 a O mesi {? ås Hre 38.— a PE 








